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Cittadinanza attiva: i ragazzi incontrano le istituzioni 
"Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condi-
zioni personali e sociali."                                                                                                                                 
Costituzione italiana art.3 
RILEVAZIONE ED ESPLICITAZIONE DEI BISOGNI 
Fin dalla loro premessa, tutti i programmi delle scuole del Primo Ciclo, hanno come fon-

damento  la formazione dell'uomo e del cittadino, formazione che è in stretto rapporto 

con la conoscenza e il rispetto delle regole che governano il convivere democratico. 

La scuola, pertanto, deve operare alla costruzione di una personalità consapevole dei di-

ritti e dei doveri che la Cittadinanza impone, disponibile e collaborativa verso il bene 

comune, ben integrata nella società, ma anche capace di accogliere i vantaggi che le di-

versità, sotto le varie forme in cui oggi si presentano. 

Ecco perché l'educazione alla legalità: per reprimere da subito ogni forma di illegalità, 

combattere ogni forma di sopruso, vivere le leggi come opportunità e non come limiti. 

La scuola, infatti, nel suo insieme è legalità, non è un "momento", seppure importante, 

nel1a nostra vita, ma è il luogo in cui per la prima volta ci si confronta con altri, dove bi-

sogna rispettare alcune norme ed avere una precisa condotta; è la prima grande istitu-

zione da rispettare e da rafforzare, è nella scuola che avviene il passaggio di consegne 

tra le generazioni e dove ci si trova a svolgere un ruolo attivo in una comunità. 

Per queste ragioni pensiamo che l’ “istituzione scuola”, possa essere protagonista della 

diffusione della cultura della legalità, per una migliore convivenza tra diversi, nel ri-

spetto delle regole e per una società più giusta. 

OBIETTIVI FORMATIVI 

�Conoscere il significato e l’importanza del vivere insieme; 

�comprendere la necessità di una libertà ordinata fatta di regole, leggi,  diritti e dove-

ri (Art.16); 

�conoscere la famiglia, l’organizzazione, le relazioni di parentela come organizzazione 

sociale: regole, diritti, autorità ecc. (Art. 3-29); 

�conoscere gli elementi costitutivi, i poteri, l’ordinamento dello Stato, la Magistratura 

(Art. 1-12) la Polizia di Stato, la Guardia di Finanza, l’Arma dei Carabinieri e le loro fun-

zioni; 

�conoscere la storia, il valore, alcuni articoli della Costituzione italiana; 

�conoscere l’importanza della libertà di pensiero, di parola, di stampa, di religione ecc.  

�(Art. 16-18-19-21-63) dei diritti, dei doveri, dell’importanza del lavoro (Art. 1); 

�conoscere ONU, UNICEF, FAO, CEE(Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del fanciul-

lo). 

�conoscere la funzione istituzionale della scuola: organizzazione, regole, norme, impor-

tanza...  
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�conoscere le principali forme di organizzazione politica: Comune (Art. 2), Provincia 

(Art. 128-129-130), Regione (Art. 114-117-131), Stato, Patria (Art. 11-52-54); 

CONTENUTI          I principi della cultura dei valori civili: 

���� verità   ����  onestà   ���� valore della persona   ���� valore del dovere ���� rispetto dell’al-

tro  ���� solidarietà   ����tolleranza   ����cooperazione   ����libertà ordinata  ����valore del 

diritto       ����giustizia sociale ����democrazia  ����responsabilità individuale e sociale  

����socialità           ����comprensione e rispetto delle regole e delle norme  

EDUCAZIONI TRASVERSALI 

Educazione al rispetto di  regole e norme - Educazione alla cittadinanza 

Educazione alla convivenza democratica - Educazione alla multiculturalità -Educazione 

relazionale-Educazione stradale-Educazione al patrimonio culturale-Educazione am-

bientale-Educazione alla pace 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

La metodologia della ricerca-azione sarà realizzata attraverso lezioni-laboratorio con 

gli alunni delle classi quinte che aderiscono al progetto e con l’uso della tecnica del cir-

cle time come strumento utile alla autoregolazione e allo sviluppo della capacità di ri-

flessione. 

APPUNTAMENTI 

Visite guidate in itinere nei vari ambienti istituzionali quali: comuni, province, regioni, 

Senato della Repubblica, questura e tribunali, comandi regionali della Polizia di Stato, 

dell’ Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Marina Militare e sede ONU,  

RISULTATI ATTESI 

Miglioramento nella: 

�consapevolezza di sé e degli altri, 

�conoscenza e consapevolezza dei valori civili (dignità, libertà, solidarietà,….), 

�capacità di riconoscere ed assumere comportamenti responsabili, 

�conoscenza e uso consapevole di strategie di autoregolazione emotiva e sociale, 

�comprensione  e rispetto di norme comportamentali (riconoscimento di comporta 

menti accettabili in una data situazione). 

Nello specifico, poi, gli alunni imparano a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella 

Costituzione della Repubblica Italiana, in particolare: 

�i diritti inviolabili di ogni essere umano (art. 2),  

�il riconoscimento della pari dignità sociale (art. 3),  

�il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita della società    (art. 4),  

�la libertà di religione (art. 8), le varie forme di libertà (articoli 13-21). 

Parte integrante, poi, dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla parola 

(art. 21): è attraverso la parola, infatti, che si negoziano i significati e si opera per 

sanare le divergenze prima che sfocino in conflitti. 
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VtÜÉ tÅ|vÉ Å|É?  
à| ÜtvvÉÇàÉ @ wÉÑÉ Öâtá| âÇt ä|àt @ ÑxÜv{° âÇt ÄÉÇàtÇt wÉÅxÇ|vt à| àÜtáv|Çt| wtÄÄt v|ààõ t 
äxwxÜx vÉÅx xÜt ytààÉ |Ä Å|É ÑtxáxA gâ ÉÜt ÄÉ w|Ñ|Çz|A \É ÄÉ Ü|ávÉÑÜÉ ÇxÄÄt àât Ñ|ààâÜt x Å| 
v{|xwÉ ÖâtÄ ¢ |Ä áxÇáÉ wxÄÄË|ÅÅâàtàÉ áÉÜà|Äxz|É? x ÑxÜ ÖâtÄ| Ütz|ÉÇ| tÇàxÜ|ÉÜ| tÄÄt Âuâz|tÊ 
wxÄÄËtÜàx Ü|Çtávx áxÅÑÜx ä|ät ÄËxÅÉé|ÉÇx w| àÜÉätÜx Äx vtáx ÑâÄ|àx? Äx ÂvâÅÅxÜáxÊ ÇxÄ v|xÄÉ 
y|áátàx vÉÅx áàxÇwtÜw|? Äx áàÜtwx àtzÄ|tàx wtÄ äxÇàÉ ‹‹ 
cÉv{| zÜtw|Ç| wtÄÄt áàÜtwt tzÄ| âáv|N | utÄÄtàÉ| wxÄ ÂuâÜ|ÉÊ t Ü|Çz{|xÜt? ÇÉÇ Ñ|∞ tÄà| wxÄÄx 
Ñ|vvÉÄx ÑÉÜàx wxzÄ|Â}âá|ÊN ávtÄx u|tÇv{x v{x tÑÑtÜàxÇzÉÇÉ Ñ|∞ tÄÄt ä|t v{x tÄÄt vtát? x wt@
ätÇà| t ÉzÇ| ÑÉÜàt âÇ tÄÉÇx w| áàÜtwt Ñ|∞ Äâv|wÉ? Âv{|tÇv{xÊ Ü|Ñtáátàx ÉzÇ| Åtàà|Çt vÉÅx 
yÉááxÜÉ Ñtä|ÅxÇà| w| vtátA ¸ |Ä ÑÜ|ÅÉ áxzÇtÄx ÑxÜ vtÑ|Üx |Ä ÇxááÉ àÜt vtáx x Ñtxáx? |Ä ÜtÑ@
ÑÉÜàÉ wxÇàÜÉ@yâÉÜ|‹‹_x tÇà|v{x ä|x Ütw|tÄ| áÉÇÉ vÉÜÜ|wÉ| w| âÇ zÜtÇwx |ÇàxÜÇÉ 
ÂÅÉwâÄtÜxÊ? áxÇét ÅtÜv|tÑ|xw|A _t áàÜtwt |ÇàxÜt ¢ wxÄÄt zxÇàx? vÉÅâÇ|vté|ÉÇx ÑxÜ âÉ@
ÅÉAAA cÉÜàx v{x á| tÑÜÉÇÉ wt áÉÄx x tÄÄË|ÅuÜâÇ|Üx w|äxÇàtÇÉ Ç|vv{|x w| átÇà|A _t áàÜt@
wt? ÄâÉzÉ ÇÉÇ Éáà|Äx? àÜtáÅxààx vtwxÇéx x Ä|Çzâtzz|A  
_t áàÜtwt ¢ |ÇvÉÇàÜÉ? ÇÉÇ yâzt ‹ v{x à| Ü|ÑÉÜàt xàxÜÇtÅxÇàx tÄ vxÇàÜÉ w| ÖâxÄ ÄâÉzÉ ÜÉ@
àÉÇwÉ wÉäx á| Äxzt Ät ä|àt w| àâàà| |Ç âÇt àÜtÅtA ‹A\Ä Ñtxáx ¢ âÇt vxÜàt |wxt wxÄ ÑÜÉáá|@
ÅÉ? âÇt w|äxÜát |wxt wxÄ ÊÑÜ|ätàÉÊA aÉÇ ÑâÉ| Åt| z|âÜtÜxMÊbzz| ÇÉÇ v| áÉÇÉ ÑxÜ Çxá@
áâÇÉÊA fx| wxÇàÜÉ âÇ ÄÉvâá@àxtàÜÉ? âÇ Â{tÑÑxÇ|ÇzÊ |ÇxátâÜ|u|Äx ä|xàtàÉ t| á|ÄxÇé|A f| ä|äx 
ÇxÄ äxÇàÜx w| âÇt ÂÑxÜáÉÇt vÉÄÄxàà|ätÊ v{x ÑxÜ vxÜàâÇ| w|ä|xÇx ÑÜ|z|ÉÇ|t |ÇàÉÄÄxÜtu|Äx x |Ç@
vÄ|Çt | Ñ|∞ yÜtz|Ä| ÇxÄ vxÜv{|É w| Ñtáá|ÉÇ| Åxw|ÉvÜ|? Åt Ñâ´ xááxÜx |Ä zÜxÅuÉ wÉäx ÂàtÇàt 
Ütuu|t w| xá|áàxÜx w|äxÇàt tÅÉÜxÊ x tÇv{x ÄÉààt x Ü|ávtààÉ‹ 
                                                                         ;wt fàÉÜ|t w| ÇÉ| w|áÑxÜá|< 
                                                                                     Z|tvÉätééÉ Z|âáxÑÑx  
 


